
PaoloBignaminimettein scenail capolavoro di Calvino alParenti

I nidi di ragnoe la nostalgiadi un’Italiabambina
MILANO

Un ragazzino.Il suosguardo, i giochi. La

confusione e lasolitudine. Un ragazzinodei
carrugi. Per raccontareattraversole sue
(dis)avventure, le sfumature più complesse
della Resistenza.Ci sonopassaggide“ Il sen-

tiero dei nidi di ragno“ cheancoraadesso
mettonolapelle d’oca.Anche se ci si crede
grandi evaccinati e ormai impermeabili alla

commozione. Romanzo di formazione, se-

gnato indelebilmente dalla figura delgiova-

ne Pin, è laprima operadi Italo Calvino. An-

no 1947,perEinaudi. Belloritrovarlo in sce-

na. Grazieal lavoro del registaPaoloBigna-

mini, cheda staseraarriva per una settima-

na ospitedel FrancoParenti.In Sala Blu. Col
talentoeclettico di StefanoAnnoni (nella fo-

to) a dar vita a una sorta di lettura scenica,
percorsoa tappefra parole e musica grazie
alla fisarmonica di KaterinaHaidukova.
«Forsenonfarò coseimportanti, ma la sto-

ria è fatta di piccoli gestianonimi, forse do-

mani morirò, magari prima di quel tedesco,
ma tutte le coseche farò prima di morire e

la mia morte stessasaranno pezzetti di sto-

ria, e tutti i pensieri chesto facendoadesso
influiscono sulla mia storia di domani, sulla
storia di domani delgenereumano...»Paro-
le cheoggisuonanoquasi comeantitesi del

celebremonologo di Blade Runner, dove

ogni gesto,ogni ricordo è destinatoa per-

dersi come lacrime nella pioggia. Non in

quell’Italia da liberare. Dove il richiamo a
una responsabilità individuale (e collettiva)
diviene orizzonte valoriale su cui ricostrui-
re. Un’imperativo morale. Accolto da Calvi-
no. Mentre raccontadi Pin,unorfanello, cre-

sciuto da suasorella Rina,una prostituta. È
unmondoadulto, si sbaglia daprofessioni-
sti. E il monello fa fatica a capirci qualcosa.
Ruba la pistola a un nazista, la nascondelì
dove i ragni fanno il nido, viene accolto dai
partigiani con il loro bauledi eroismi e tradi-
menti: il Dritto, Lupo Rosso,il compagnodi

viaggio Cugino, da cui forsesi potrà rico-

minciare. Dopo un finale sospeso.Di san-
gue. Che tutto lascia intendere.Ma non agli
occhi di quel ragazzino.Un po’ bimbo e un
po’ gigante.Simbolo di un Paeseintero.
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